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“Al a terza. alla: Comunità «di Gemona, con Je quali. li 





> prega d'.accettare in sostituzione dei. Zoccolanti nel. 
‘Monastero da loro abbandonato i Religiosi. di SanttA-. 

‘ “gostino,.« In ventidoi anni, soggiurige, ch'io governo, 
| «ancorchè indegnamente Vescovati,. Arcivescovati e 
« Patriarchati: ho. avuta. per molta. esperianzia «et 
. - stretta cen versalione chiara et risoluta. cognizione 
- 4 della ‘christiana “bantàe. Catholica dottrina. «della - 


« veliglone. di SL, Agostino. » | | 
‘11564, 22 ottobre. — Il. Consiglio. Comunale, sentiti 


iL Pievano Coda egli altri deputati a questo negozio; 
| Vedutè le suppliche dei religiosi Agostiniani, Cappe: | 
- Gini e Carmelitani. che, aspiravano al ‘ possesso” del 


“oo n L'Tela e con p-SatrAngi 4 %ni santi lidia sctola. “ Convento delle. Graie, ‘asisiminà.. dii otti o) 
© tbdeson: nell'ultimo Altare a-destra porta questa data.:. | 
co Pu.fatta dipingere da. certi. conjigi: Rupertà-e Mat».. .L 
cv 7garita; mercanti Alemanni; domiciliati. probaBtimen 


ca Gemona; i quali sono”fitratti in’ costumé.del tempo 


quattro ©. 


artirsi dal Conv enito”: ‘la Comu=. 


“Tr « élie si‘dogni metier mano... 


«vi sono. molti doni ‘votivi d'ar-. GL 
lo ‘gento raffiguranti teste; cuori, , occhi, orecchie; gambe, 
“i corone 6 fregi. con perle. i 





n «al ‘benoplacitura. tamén spegtabilià Consitii et. ei 
“«nitatis:Glemonas roliquendani; :utin-07n em pavone si, CRISI I 
“tun: quod ‘deflcere reperiretur n. dis: ‘quis:8 peo lant::< Soi 
Cat ‘pertinetit: ‘ad.eornim. ‘officium. bioborumiR 


L&diim'et; presdicationes facienidas doctrins 8. Lean 
‘« pro instruétione uti versitatis ‘terrao: Giemonas poss" 


cesitit. licéntiàri ‘ex :dicto Corventu. per diétam: Comuz.. ; 0 


$ < nitatem. ilHus gubernatricem et: dominam. D 


i 1564; ‘og dttobirè..- - “Gui Agbstiniani pron pr n SL puri 


# 80880 del: Convento; 
Il: Maracco al Generale: degli: Agostiniani Ri Roma; 
“narrato ‘come i: Zoccolanti avessero abbandoriato: ili 


Convento: di. Uemona ad: anta dei. ‘buoni uffizi del'Care-. do 


> dinale, Borromed; aggiurge.:« io. per provveder & quel 


‘&luoco;ho: operato. che. quella Comunità, in.concore: Le 


«renza: di. molte. altre Religioni, che; con molti. favori. 


| « @ercavano essere. elette; ho preposto: a'tutte. quella. — 


gela Y. «P. Rima; eta quest’ hora: il:P. Provinciale. 
ceci. lia mandato- Alcuni frati. 11 luioco ‘è bello, ben. 
«fabbricato, riccornella Sacristia .di più. di:500. ducati, - 
‘« et: nella cucina ben atcomoilato allà- usanza: di ‘Bi- 
«gozzi; nel dormitorio si ’'atacome V..S. “può PORRE i 
«d'‘entrate: non. vi é“nulla,; che. quetli “frati si ma- 
« ananò. ogni cosà; ima:la. Terra, non ie mancherà di + 

« quello. che' “le. ‘bisogriettà.. «Lontano: dé Gemona. ui”. 


‘x miglio» (sic) è Venzone, ove ‘purè n’ vostro! Mo. I 


«"nasterio,-da'-Udtene a Gemona. #0n0 XII: miglia, ‘ati 


e) “.'« Gemona:è luoco. grande, di. Passò per Germazia;:: ot LE ER 
‘« honestaihénie. ‘adeomiodato di ‘ficchezze per le molte! 0050: 
‘Pekta che V..S. ‘ottenghi” IE 
‘« sopra.di ciò quella. speditione della 8, Sede Apostolica... 5; 


& mercantie. ‘che vi:passano.. 


c« che ‘cognoscerd: essèr a: ‘proposito: pér..formap*quel 


«Tuo. IL.Téstatore l' ‘ordinò Der. Zoccolanti,. MAa.se. Lo 2 CRE NE 
c«-eglino ricusano starvi, et la Terra. e 1° Ordinario Bh a PERSE 
<< eontentano delli: vostri. frati, sarà. credo. facile: ori CAI alia 


% tener. il -conseriso. di. sua Beatitudine »,. 


STATO. 1 Zabcolanti tentano riavere 1° abbandonato! - 0 


‘ Convento ‘dellé’ Grazie è. ‘perciò. il’ Marasco' serive al ‘ 
.-Provineiale degli Agostiniani che. lo: tenga: provveduto 
‘idi'buoni soggetti è mandi predicatori” di ‘fama per... 
la ‘Quaresima. sd: ‘Avvento. {Le lettere del: ‘Maraceo 
furono. pubblicate nelle Note. Cronologiche inedite 
‘spettanti alla . Chiesa de 
nato, 1881}... 


1578; 40 settombre: tettona della: Comunità al. Cane 


- dinale” d' Urbino .Protettore - deila- Religione. France- 1 È 
‘ gealia, ove raécontato delle «vicende del. Convento: di 


“dell’.introduzione degli: Eremitani. & dalli quali: 
.K sperava ‘non. ‘manco buon. frutto: che: dalli Padbi. 


" « Zoceolanti » e' soggiunto- ‘che’ « invero: par cehié da O 


««'eogà camini tutto al contrario > supplica S. Signoria” 
"% gliano «e debario ritornar-al luogo predetto... 


‘ « Santità... 


© desiderio. e. richiostà quanti frati si volessero; si ri- | 


‘sponde còn.lettera dei 10 dieembre' chè « basterebbero - a 


14 sei frati, quaitro-di Messa, havendo ferma. crederiza . 


| *-ehe questo numero: si sostentarà d'avvantaggio. con. 


«le sole elemosine, essendosi per-l’addietro con quelle; 
4 sostentati frati in molto maggior numero, e che del. 
. resto. la Comunità proWrederà. tes». ai % 


1579, #9 gennaio; — Fra Cristoforo: da Verona,” 
maridato. dal. P. Provinciale Gonzaga, riprende pos-. 


sesso del Convento dopo gli Eremitani: licenziati... 


1A84, — Pra Innocenzo da Venezia, Guardiano, col. 


| sussidio del Comune provvede l Organo per la Chiesa. . 


1590. — Secante:de' Secanti, .pittor lidinese; chia- 
“mato dalla Comunità. restaura’ la tavola:;del Cima: 
- (1496), alla quale avea recati. (ev recò ‘anche dopo) 


| . Alcuni. guasti 1° uso: a’ appendervi ‘vezzi d' ora votivi, 


de 





«“« SoPum' et priscipue. circa #itam. oXenipiareni' CI ati”. so PERE 


Gemonà, , Bdine, sPatro- Di DE 


‘che.li detti Padri vo- 0 
cgltri=: 00 
«menti avemo’ deliberato ricorer ai piedi di. Sua 
perchè. pur. pare in. effetto. che doppo il .. 
- « partire di quielti Padri, o‘sii:per quello 0 per glie 
«demeriti nostri ‘appresso sua divina Maestà avemo VERO 
n ‘« scansati del flagelli et travagli assaicete». si 
Eguali sentimenti espone la: ‘Comunità: in. sue “let-" TT 
ctere del-3 novembre al ‘P; Francesco”Gonzaga: Prod 0 7 
- Vinciale degli. Osservanti, il quale avendo annuito abi 
























Lo Dn Sfposcante intalé Hetasionie: né trasse copiniadi. 
Rep i $ olio. det seuati: dimefizioni: apponendo” ella cartella. dl 
ce MR nomen” itta og0; della Seratta; ‘dell Gini ! 
at 1600 Ze Lo. ‘itossp, Séoante dig inge "il belliksiuio, $i i 
Rein ao ‘-:Didaco, Denl'Altare. che, Bulfare di Gpopplevo: avea ile 
; . 2 sen dora, ‘eretto: Di are . sett ia ai A; 
PRA It 1691 = wi finalmente: dipinge: ta: Natività di Mi. VE 
STR Dr per I° Altar. Maggiore, tela: ora: appesa. dietro. ad. #880 . 
Meg e a 8 credo “diri: Pestanti, Pesa: detestabile. Rn 






no 0 100 di -sahiti Flruncosco,, è. Amor Raffaele; dell’ ‘ultitio. 
a II altare: a sinistra»: RD ire Ci Ta e 


SEU i “esitate la; ‘Ca tipanamezzang ‘del'1498/4l'éanipinelto . 
Sai ge HER) fasd* nel’ ‘1600; 1a pitedlà i fa trasportata nel 
ik. ABDS Uattà' ‘emotità: Chiesa: di: Santa: Caterina: ed‘èdel 
EE 17748;: ‘Ops Poteri Franchi: -Ttihensis, la” ‘meggiore: 
Sile Vette. fatta fondere dal: Roitore” ‘Celotti” “el ‘18204 
De Dl: opus Ios, Sép ‘aphani Ut, 
A. 4670, =,  Gonséeratio” najua Roli Geldorabia. die: 
O 9g Oct. Dedicatio vero. die: 8 Sept. 1670. Lap a 
Pete Du, Cpro. Di questa. Seconda: GONSAGrazione, della << Mesa, 
NSEE ‘furono forse. Motivo; alcuni Fadi ci Li; ‘Test, ani 3. @; PÒ 
AN ADE IORIT titenersi: che ‘allora, Melchior. Fidldar* “dipinigess a. a 
fn gloria; det Paradiso. nella volta, del, Presbitere if fanti," 
Li ini altri, fijégi:: ricàrrenti. Lutto: “nil ‘intorito; dell Chiésa - 
di ET alli ‘altezza, del. cornicione; chie; oggi ti ‘toglie: A la Fista:: 
a  GiaMimal INabte. gli sorrise. îtieno: da allora... 


. Ga Li ale I#6gerse: ‘Pel: DIESGII del'Sensito: Vendo 7 Settenibre» 


° © “che: soppriniteva: het 'sudr Stati-tutti- i'fosì=detti Con. 


“aventi, ‘088g: ‘insufficienti! #_manteriére i 'almeno 12. 
i TSURiosh “sitichie: ‘questo «delle: Grazie ‘Vbnbva: disfatto. 
so Le Comun ità: ‘tentò: salvarlo. dapprima, pol riuscite: 
sali. Vane:Te istanze; pensd:valensi délle disposizioni detta 
“om Pinta; ne). 1800; testamento: Giieaven. lasciata. libertà: * 
A, scegliere. un Ginvento. Qin Ospedale: onde; poichè... 
dp 77 non puoteva essere Convento. di Regolari Rvessd. 
ti IR LI: rimaner per. nsp; di Ospitale : > tanto, più: enchée: 
iL 4] RiocLuogo di 8. Michele, non ‘ha. sufficiente fabfica. 
Tei «m@ Chiesa. per li. poveri.» ‘così che; «.il'Cappellano: 
sUlediSe Michele doverà. passare, ad-alloggiare. nellà 
ic fabrica’ ora inserviente al detto: Convento, è chè, 
a a resterà Ospitale alta dipendenza: dell Arciprele ate. >» 
TO (sentita; del' ‘Consiglio: ‘9 tiglio 1769): SESTRI: 


AP ‘1769. — “r — Ma iL Governo hot capi. ‘queste “doti ie 
re ‘stinzioni è il. 

da, quanti foldati.a ordinarne, lo: sgombero; i & ligiosi: 
de Cadovettoto: ‘caricare: AL loto bagaglio “soprà.:4 ‘carri, 


Udine. al 

Sao Precedenti inventa ifdorasvaio. ‘due: “ii di. 

EINEN Memorie. ossia. gli. Annali: del. Convento, i quali; Se, 
RIE ‘potessero rintracciare. e. dtovare,. cei Harehtielo. | 

Rat] storia, compiuta, del Luogo: 


*toyd.d 
pi ‘inabitabile ‘a; senza alcun .scuro sive. ‘vatriata.> 


pi ATO SII “settembror. vr Arvciprete. Bini: prende - pos spad di 
Eta della; Chiesa: evi canta: Messa solenne (Bini, Cose nei 


th dle notabili” della. EDO, di. Genioha, 1007 1772, Arci: 
VERA Caplt:. di, Da. o 


dla LÀ 


nistato dal: Comune.per': 
& dizione dél manteniméent: 
€ Sacvistia,. campanile, è ‘campane, ; 


Si) “1780, — Cén Te rendite dal soppresso: Priorato. di 
Ce SI Spirito @ Ospedaletto la Comunità: delibera. aprite 
crvedotaré un ‘Collegio perla ‘edncazionie è ‘istrozione 

:’ della gioventù “in “questo Convento, ia qual cosa’ ca- 


abb 


su di wa agio oggi KUlIo pio 
Vero. 00ope I Sil Grigtatia "@18 aa H "So pie I 


do “ras (erifd Ra 


1610: (circà,. + Wincerizo: Lugaro dipinge il Ororlio 


Papi Commbimento: del campanile. abbiano: vii. ì 


; È cer (FE terremoto: del'iBellunese. e da “leggenda; Cori! 


de balcone, versi, e Stud: puo:  SAGgio: cdi. camnali astrignaà 0. 


22 agosto venato” Dini uffigiale cor. alt - 


cdi. Quadi, SI 29, dello, stesso, mese; Si: AFasrerironio. a e 


#46, settembre. il. Consiglio‘. fece! rileviiro. ida MA 
‘ pubblicò * erito. lo: stato e grado: del. Convento: e; lo”: | 
alti stessi Padii: lascialo deteriorato Ati opa, 24 


er 1197004 2; giugno. i A ‘donvento.i inesso. dal Governo 
‘UA: pubblico incanto. mediante. cedolone: isla colonne.iè. 
| I cati. 700.«:don la. con-. 
Testauro della. chiesa, CI 
ma- senza. | oh 
« bligo:di fap celobrare la Mossa. né di mantener ti, 
«mobili ‘e sacri arredi etc. poleliè. ali, ‘obblighi sono” 
SI” stati ‘assunti dalle (Scole di S. Monica, S, Giuseppo 
ATA e @ B v. “della Qoricezione i in detta Clifesa eretta ate. » 


Di data: ‘senza. effetto, il Ih0go fu dappoi ‘adoperato per 
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04808, n “oto Falla! Pas. ; (PA i a cin 
col. ‘bellissimo: aberniadolo di scopi: 0. da th: rate: 
‘7. Hassalio, nel: 16 0): RIPA, alla. x) enb: ‘trddporti 
‘adattato in nesta, deg Grazie; Ìì sieme: FI. ven Re 
iquie, “quadri” «di QUO, soppelletiili.” Pa at 
“> quadri. Inerita, menzione “quello”; che. PAppresenta, lo. 
BIN. della: oncezione. con, piedi. gennfiessa: Akte. 
“a; vellgiona, ‘Famiglia. del, a mona cp GRE 
| 1723: com osta: di, sei acerdoti;. rin. "Chievigo ‘è 0 DEE 
s Uilci,. on ‘testo, “Bellissime ® PArlanti, è | ilanorio: Mrs 
l ‘tratti da, Gio; Gjus.: Buigzi,. pittore che, PURE, 10608, dig 
ci ; lanciato. di. ba fame. alcuna; ., ETA 


FIISTILL i Li AIR 
fer 1818." = TT Consiglio propone. “d' istitujro - ‘nell ‘e 
" Corvetto. <ovd'ora stanno i î: Satelliti SUD Monaliato | 


di; Dale ‘colt, edutaridato di Panict tie: SESIA ge 


{ah ci * Er Ai 
a "Rd de Ristauro, dei, ‘pilastri. 10 net sane pr) 
Fo ‘chie gocre. ‘attorno: da Tutta: la: Chiesa, Poe iono, oe 
Le “soppalco in-.caleg; del softitto..e. ripara hisat 
mento. "508 osteuzione. e «Aistenzione, dp 
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| CIÈ, Gelsemani. di UNA; madre, versi, Sy 8 S. GEA enisiso i i 
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